
 

Comune di San Gregorio di Catania 
Città Metropolitana di Catania 
Il Collegio dei Revisori dei Conti 

 
 

Verbale n. 08 del 25 marzo 2025 
 
 

Oggetto: Parere “APPROVAZIONE PIAO PROVVISORIO 2025” 

 

 
L’anno 2025 il giorno 25 marzo si è riunito, a mezzo di ausili informatici, in audio video 

conferenza dalle rispettive sedi, il Collegio dei Revisori dei Conti, nelle persone di Dott.ssa 
Carmelina Volpe, Presidente, Dott. Francesco Giorgianni e Dott. Raimondo Giuseppe Mario 
Torregrossa, Componenti, nominati con deliberazione di Consiglio comunale n. 01 del 16.01.2025 
per il periodo 2024/2027, per rendere il proprio parere sulla proposta di delibera di G.M. 42 del 
21/03/2025 trasmessa il 21/03/2025 a mezzo pec.  

 

Il Collegio, dopo confronto tra loro, provvede ad esprimere il proprio parere in merito 
all’argomento citato in oggetto  
 

Per quanto attiene al sistema audio-video i presenti rilevano che:  

• Il sistema di audio-video conferenza utilizzato consente di accertare inequivocabilmente 
l’identità e la legittimazione degli intervenuti e di regolare lo svolgimento dell’adunanza;  

• Il sistema consente di percepire adeguatamente gli eventi di verbalizzazione e di 
partecipare in tempo reale alla discussione, nonché visionare, ricevere e trasmettere 
documenti.  

 

Premesso 
 

Che con deliberazione di G.M. n. 10 del 31/01/2025 è stata approvata la struttura organizzativa 
dell’Ente; 
 

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 30/07/2024 è stato approvato il 
Rendiconto 2023; 

che alla data della proposta di delibera in oggetto non risulta essere approvato il DUP 2025-2027; 

che alla data della proposta di delibera in oggetto non risulta essere approvato il bilancio di 
previsione 2025-2027; 

 



Richiamata la normativa 

- l'art. 19, c. 8 della Lege 448/2001 prevede che il Revisore deve esprimersi in merito alla 
compatibilità dei costi derivanti dalla rideterminazione della dotazione organica ed in ordine alla 
spesa per il piano del fabbisogno del personale deve accertare che sia improntato al rispetto del 
principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 
449, e successive modificazioni; 

- l'art. 3, c. 10-bis primo periodo del D.L. 90/2014 convertito in legge n. 114/2014, per cui "il 
rispetto degli adempimenti e delle prescrizioni di cui al presente articolo da parte degli enti locali 
viene certificato ai revisori dei conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di 
approvazione del bilancio annuale dell'ente";  

-  gli artt. 91, c. 1 e 2, 88 e 89, c. 5 del TUEL; 

-  l’art. 6 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75, che 
disciplina la ridefinizione degli uffici e delle dotazioni organiche, in coerenza con la 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, da effettuarsi periodicamente e 
comunque a scadenza triennale, nonché ove risulti necessario a seguito di riordino, fusione, 
trasformazione o trasferimento di funzioni; 

-  gli artt. 6 bis, 6 ter, art. 16, c. 1 lett. a-bis ed art. 35, c. 4 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 

-  l’art. 39, commi 1, 19 e 20 bis, della Legge 27/12/1997, n. 449 e successive modifiche; 

-  il D.M. 8/05/2018 pubblicato in G.U. 173 del 28/07/2018, che definisce le Linee di indirizzo per la 
predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche; 

-  l'art. 1, comma 557 e segg. e 562 della L. 27 dicembre 2006 n. 296, in materia di contenimento 
della spesa per il personale in valore assoluto; 

-  l'art. 9, c. 28 D.L. 78/2010 e smi, relativo al contenimento delle spese per lavoro flessibile che 
fissa limite alla spesa per personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa; 

-  l’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 convertito nella L. 122/2010 come integrato dal D.L. 16/2012 
convertito dalla legge n. 44/2012, dispone che a decorrere dal 2013 gli enti possono superare il 
limite del 50% della spesa sostenuta nell’anno 2009 per le assunzioni a tempo determinato con 
forme flessibili per le assunzioni strettamente necessarie a garantire l’esercizio di polizia locale, di 
istruzione pubblica e del settore sociale, fermo restando che, comunque, la spesa complessiva non 
può essere superiore alla spesa sostenuta le stesse finalità dell’anno 2009 al 100%. Nell'ipotesi in 
cui l’amministrazione locale non abbia una spesa per assunzioni di personale con contratto di 
lavoro determinato per le medesime finalità (es. per polizia locale) nel 2009 e nemmeno nel 
triennio 2007-2009 (media costo), sul quale calcolare il predetto limite e/o l'eventuale 
superamento, l’Amministrazione potrà, con provvedimento motivato, individuare un nuovo 
parametro di riferimento costituito dalla spesa strettamente necessaria per fare fronte ad un 
servizio essenziale per l’ente, “fermo restando il rispetto dei presupposti stabiliti dall’art 36 commi 
2 e ss. del D.Lgs. 165/2001, e della normativa contrattuale, nonché dei vincoli generali previsti 
dall’ordinamento” oppure prendendo a riferimento la spesa sostenuta nell'anno a partire dal 
quale si sono avuti tali tipi di spesa (per polizia municipale) a cui parametrare il limite di spesa per 



gli anni successivi (delibera n. 1/2017 della Corte dei Conti sezione Autonomie e il parere del 
Ministero n. 24/04/2013 "Assunzioni a tempo determinato di personale di polizia municipale "). 

-  l’art. 11, comma 4 bis, del D.L. n. 90/2014, convertito con modificazioni dalla L. n. 114/2014, che 
ha modificato l’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, fermo restando il limite di spesa complessivo 
con riferimento al valore medio del triennio precedente 2011-2012-2013, ha dettato che “A 
decorrere dall’anno 2011 le amministrazioni dello Stato .... possono avvalersi di personale a tempo 
determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa nel 
limite del 50% della spesa sostenuta per le stesse finalità nel 2009 (...). Le limitazioni previste dal 
presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di 
personale di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della L. 296 del 27.12.2006, nell’ambito delle 
risorse disponibili a legislazione vigente.(…) Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste dal 
presente comma le spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, 
comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267" (…)”. Quindi gli enti 
rispettosi della riduzione della spesa di personale ex commi 557 e 562 della l. n. 296/2006 (cioè in 
regola con gli obblighi di riduzione della spesa di personale complessiva), possono beneficiare, in 
generale per tutte le spese di personale a tempo determinato, del limite più favorevole del 100 % 
della spesa sostenuta nel 2009 per le stesse finalità (invece del 50% che rimane solo per gli enti 
non in regola);  

-  il principio di diritto espresso dalla Sezione delle Autonomie della Corte dei Conti nell’adunanza 
del 29/01/2015 sulla corretta applicazione dell’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010 il quale 
sentenzia che “le limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del citato 
decreto,in materia di assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4 bis, del D.L. 
90/2014 non si applicano agli enti in regola con l’obbligo di riduzione della spesa di personale di  
cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della L. 296/2006, ferma restando la vigenza del limite 
massimo della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009”; a tal riguardo, già la 
Corte dei Conti Sezione delle Autonomie, con deliberazione n. 2 del 9 febbraio 2015, ha risolto i 
dubbi interpretativi relativi al predetto art. 11, comma 4-bis, del D.L. n. 90/2014 confermando in 
diritto che gli enti virtuosi non possono superare il tetto del 100 per cento della spesa per le 
assunzioni flessibili sostenuta nel 2009; 

-  l’art. 33, c. 2 del D.L. n. 34/2019, coordinato con la legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77 ed il 
Decreto Ministeriale attuativo del 17.03.2020 che dispone un nuovo calcolo delle capacità 
assunzionali di personale a tempo indeterminato dall’anno 2020 e successivi. Vista anche la 
circolare ministeriale sul predetto DM attuativo che fornisce indicazioni operative sull'applicazione 
della normativa. La Corte dei conti Sezione delle Autonomie con deliberazione n. 18/2023, è 
intervenuta estendendo, ai fini dell’applicazione dell’articolo 33, comma 2, ultimo periodo, del Dl 
34/2019, per garantire l’invarianza del valore medio pro- capite dell’apposito fondo per la 
contrattazione decentrata integrativa, il calcolo prendendo in considerazione non solo il personale 
dirigenziale a tempo indeterminato, ma anche quello a tempo determinato e, in particolare, il 
personale dirigenziale assunto ai sensi dell’articolo 110 del DLgs. 267/2000, sia nell’anno base che 
in quello di applicazione del limite. L’accoglimento dell’orientamento più restrittivo produrrebbe 
non solo l’effetto di ridurre il trattamento accessorio anche per i dipendenti a tempo 
indeterminato, ma altresì quello di disincentivare il ricorso a quelli a tempo determinato (al fine di 
non determinare tale effetto riduttivo), in controtendenza rispetto all’obiettivo della normativa 
che è quello di far fronte alle carenze di personale, specialmente di profilo tecnico. Questa 
interpretazione estensiva, si pone, quindi, in sintonia con l’oggettiva ratio legis, volta a garantire 



comunque l’invarianza del valore medio pro capite del trattamento accessorio, a fronte di un 
ampliamento della possibilità di procedere ad assunzioni per gli enti locali; 

-  l’articolo 1, comma 557 della legge 311/2004 (“scavalco di eccedenza”), come modificato prima 
con il D.L. n. 44/2023 e poi con il D.L. n. 75/2023, consente ai Comuni e Unioni di Comuni con 
popolazione inferiore a 25.000 abitanti di utilizzare dipendenti a tempo pieno di altre 
amministrazioni oltre il limite delle 36 ore settimanali e nel limite delle 48 ore settimanali, purché 
autorizzato dall’amministrazione di provenienza. Si tratta di un peculiare strumento di lavoro 
flessibile che impatta sul limite relativo alla spesa del personale; 

-  l’art. 23 del D.Lgs. n. 81/2015 stabilisce che: “salvo diversa disposizione dei contratti collettivi 
non possono essere assunti lavoratori a tempo determinato in misura superiore al 20 per cento del 
numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al 1° gennaio dell'anno di assunzione, con un 
arrotondamento del decimale all’unità superiore qualora esso sia eguale o superiore a 0,5. Nel 
caso di inizio dell’attività nel corso dell'anno, il limite percentuale si computa sul numero dei 
lavoratori a tempo indeterminato in forza al momento dell'assunzione. Per i datori di lavoro che 
occupano fino a cinque dipendenti è sempre possibile stipulare un contratto di lavoro a tempo 
determinato. Sono esclusi stagionali e sostituzioni di personale assente”. Il CCNL Funzioni locali 
16/11/2022 ha previsto all’art. 60, comma 4 (che ha sostituito l’art. 50 c. 4 del CCNL21 maggio 
2018) le ipotesi di contratto a tempo determinato esenti da limitazioni quantitative, oltre a quelle 
individuate dal D.Lgs. n. 81/2015, sono: 
a) attivazione di nuovi servizi o attuazione di processi di riorganizzazione finalizzati 
all’accrescimento di quelli esistenti; 

b) particolari necessità di enti di nuova istituzione; 

c) introduzione di nuove tecnologie che comportino cambiamenti organizzativi o che abbiano 
effetti sui fabbisogni di personale e sulle professionalità; 

d) stipulazione di contratti a tempo determinato per il conferimento di supplenze al personale 
docente ed educativo degli enti locali; 

e) stipulazione di contratti a tempo determinato per l’assunzione di personale da adibire 
all’esercizio delle funzioni infungibili della polizia locale e degli assistenti sociali; 

f) personale che afferisce a progetti finanziati con fondi UE, statali, regionali o privati; 

g) realizzazione di eventi sportivi o culturali di rilievo internazionale; 

h) proroghe dei contratti di personale a tempo determinato interessato dai processi di 
stabilizzazione. 

Inoltre, i limiti finanziari previsti dall’art. 1, commi 557 e ss. della legge n. 296/2006, non si 
applicano alle assunzioni di personale stagionale assunto con forme di contratto a tempo 
determinato, che sono strettamente necessarie a garantire l’esercizio delle funzioni di polizia 
locale in ragione di motivate caratteristiche socio-economiche e territoriali connesse a significative 
presenze di turisti nei comuni con popolazione compresa tra 1000 e 5000 abitanti; 

-  la circolare n. 9/2023 del ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha precisato che le novità 
introdotte dal DL n. 48/2023, sulla disciplina del contratto di lavoro subordinato a tempo 



determinato, non si applicano ai contratti a tempo determinato stipulati dalle PA, come escluso 
dall’art. 24 c. 1 lett. c) del decreto. Quindi, per effetto di tale disposizione, ai contratti stipulati 
dalla PA non si applicano né il termine massimo complessivo di 24 mesi, né le nuove causali 
indicate dal decreto-legge n. 48/2023. Perciò per la PA è possibile l’utilizzo di tale tipologia 
contrattuale solo in presenza di “comprovate esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o 
eccezionale” (art. 36 del D.Lgs. n. 165/2001), e la durata massima sarà sempre quella dei 36 mesi 
(art. 19, comma 1, del d.lgs. n. 81/2015, nella formulazione previgente alla riforma di cui al D.L n. 
87/2018), salvo eventuali chiarimenti forniti dal Dipartimento per la funzione pubblica;  

-  l’art. 90 del d.lgs. n. 267/2000 con il quale gli enti locali possono prevedere nel regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi la costituzione di uffici di staff degli organi politici, per 
l'esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro attribuite dalla legge, costituiti da 
dipendenti dell'ente, ovvero, salvo che per gli enti dissestati o strutturalmente deficitarii (il divieto 
non sussiste per gli enti in riequilibrio pluriennale non strutturalmente deficitarii come chiarito 
dalla Corte dei Conti autonomie delibera 4/2022), da collaboratori assunti con contratto a tempo 
determinato, i quali, se dipendenti da una pubblica amministrazione, sono collocati in aspettativa 
senza assegni. Le attività di questi uffici sono di supporto all’organo di governo nello svolgimento 
dei suoi compiti di indirizzo e controllo politico amministrativo, con esclusione per tali dipendenti 
di svolgere “attività gestionali”. Inoltre l’articolo 18 ter del d.l. n. 162/2019 stabilisce che la durata 
massima di queste assunzioni non può superare quella dell’organo di governo. Questi incarichi non 
possono essere conferiti a titolo gratuito, salvo deroghe nei casi espressamente previsti dalla legge 
(deliberazione della sezione autonomie della Corte dei Conti n. 11/2017). Il compenso per le 
assunzioni a tempo determinato deve corrispondere ad un compenso erogato per la categoria di 
appartenenza del CCNL Enti Locali sulla base di quanto previsto nella dotazione organica per quel 
preciso posto da ricoprire in riferimento alle disposizioni dell’art. 90 del Tuel. Anziché prevedere 
diversi compensi accessori sarà possibile individuare un unico emolumento (indennità di staff) 
onnicomprensiva di qualsiasi altra retribuzione accessoria. Tali assunzioni rientrano nel concetto di 
spesa di personale, quindi devono rispettare i vincoli di spesa fissati in via normativa per la 
generalità delle spese per il personale. Ne consegue che, sul piano finanziario, la spesa in parola va 
computata sia ai fini della verifica del generale tetto di spesa per il personale, fissato dal comma 
557 dell’art. 1, Legge n. 296/2006, sia ai fini della verifica del rispetto del tetto di spesa per i 
contratti di lavoro flessibile, fissato dal comma 28 dell’art. 9, D.L. n. 78/2010 (Sezione regionale di 
controllo per la Lombardia, 16 ottobre 2007, n. 43; Deliberazione Sezione regionale di controllo 
per la Basilicata, n. 38/2018/PAR; Sezione giurisdizionale della Corte dei conti della Toscana 
sentenza n. 39/2022); 

- l'art. 31-bis c. 1 e 4 D.L 152/2021 relativo agli spazi finanziari aggiuntivi concessi per le assunzioni 
PNRR a tempo determinato in deroga valere su proprie risorse di bilancio dell’Ente alle limitazioni 
del lavoro flessibile (ex art. 9, c. 28 DL 78/2010) e quelle relative ai limiti complessivi di spesa di 
personale di cui all'art. 1, c. 557 e 562 L. 296/2006 e non incidono sulle capacità assunzionali a 
tempo indeterminato di cui all’art. 33 della L. n. 34/2019, in relazione alle spese di personale con 
qualifica non dirigenziale in possesso di specifiche professionalità finanziabili a carico del Pnrr per 
un periodo anche superiore a 36 mesi ma non eccedente la durata di completamento del Pnrr e 
comunque non oltre il 31/12/2026. Con riferimento agli aggregati “spesa di personale” di cui alle 
lettere b) e c), la norma specifica inoltre che le deroghe richiamate operano anche nel caso di 
applicazione del regime di “scavalco condiviso” previsto dalle vigenti disposizioni i contrattuali 
(articolo 14 CCNL 22/1/2004). “Le assunzioni straordinarie consentite dalla norma in esame 
possono essere effettuate nel limite di una spesa aggiuntiva non superiore al valore dato dal 
prodotto della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 



considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nell’ultimo bilancio di 
previsione, per la percentuale distinta per fascia demografica indicata nella Tabella 1 annessa al 
decreto. Le assunzioni legate al PNRR devono essere oggetto di asseverazione da parte dell’organo 
di revisione; 

-  l’art. 9, comma 1-quinquies, del D.L. n. 113/2016 che dispone al c.1-quinquies. “In caso di 
mancato rispetto dei termini previsti per l'approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e 
del bilancio consolidato, nonché di mancato invio, entro trenta giorni dal termine previsto per 
l'approvazione, dei relativi dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti 
integrato, gli enti territoriali, ferma restando per gli enti locali che non rispettano i termini per 
l'approvazione dei bilanci di previsione e dei rendiconti la procedura prevista dall'articolo 141 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non possono procedere ad 
assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i 
rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento 
ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non abbiano adempiuto. È fatto altresì divieto 
di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della 
disposizione del precedente periodo. Gli enti di cui ai precedenti periodi possono comunque 
procedere alle assunzioni di personale a tempo determinato necessarie a garantire l'attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, nonché l'esercizio delle funzioni di protezione civile, di 
polizia locale, di istruzione pubblica, inclusi i servizi, e del settore sociale, nel rispetto dei limiti di 
spesa previsti dalla normativa vigente in materia”; 

- l'art. 3 c. 6 del d.l. 44/2023 pub. in G.U. Serie Generale n. 95 del 22/04/2023 coordinato con la 
legge di conversione 21 giugno 2023, n. 74 pubblicata in G.U. Serie Generale n. 143 del 
21/06/2023 supp. ordinario n. 23, che prevede la possibilità di sterilizzazione della spesa per il 
segretario comunale, escludendo dai limiti di spesa del personale complessiva e del trattamento 
accessorio il costo della spesa per i segretari comunali per tutti quegli Enti che alla data del 23 
aprile 2023 (entrata in vigore del D.L 44/2023) siano sprovvisti di tale figura. La norma vuole 
tutelare gli enti la cui sede di segreteria risulta vacante alla data di entrata in vigore del decreto (si 
tratta, sostanzialmente, degli enti che a quella data utilizzavano a scavalco segretari titolari in altri 
enti o convenzioni); 

- l’articolo 57, comma 3-septies, del Dl 104/2020 prevede il principio di neutralità alla spesa di 
personale ha stabilito l’esclusione dalla spesa del personale e dalle entrate correnti delle risorse 
destinate espressamente da disposizioni di legge al finanziamento delle assunzioni di personale, 
sia a tempo determinato sia a tempo indeterminato (etero - finanziate): ne deriva la 
neutralizzazione degli effetti della spesa, quindi un forte stimolo a che gli enti possano rafforzare i 
propri organici con personale qualificato. La disposizione in esame espressamente sancisce la 
“neutralità” sia della spesa, sia della correlata entrata, relativa all’assunzione di personale etero - 
finanziata, così escludendone la rilevanza ai fini della determinazione degli spazi assunzionali 
(delibera della Sezione Liguria n. 91/2020; Sezione regionale di controllo del Lazio - Parere n. 
136/2023). Questa esclusione è stata espressamente estesa dal legislatore anche agli oneri relativi 
alle assunzioni di assistenti sociali finanziate dal ministero del Lavoro, che devono quindi essere 
considerati in deroga alla spesa del personale ed alle capacità assunzionali (deliberazione della 
sezione regionale di controllo della Corte dei conti del Lazio n. 136/2023 e con la deliberazione n. 
38/2023); 



- il parere Corte dei Conti della Puglia n. 91/2021 relativamente alle procedure assunzionali a 
tempo indeterminato di assistenti sociali con l’utilizzo dei contributi normativamente previsti, 
quale quello attribuito dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali a valere sul Fondo per la 
lotta alla povertà e all'esclusione sociale (di cui all'art. 1, comma 386 della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208), previsto dal comma 799 dell’art. 1 della legge n. 178/2020, in fase iniziale sarà necessario 
il rispetto dei seguenti limiti: 
1) la consistenza delle risorse effettivamente stanziate e riservate a tali finalità all’interno del 
Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale (ai sensi del comma 799 dell’art. 1 della 
legge n. 178/2020);  

2) il rispetto dei vincoli assunzionali di cui all'art. 33 del d.l. 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. 

3) il rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio (ai sensi, in via generale, dell’art. 119 Cost. e 
dell’art. 193 del T.U.E.L). 

Qualora ricorrano contestualmente le suesposte tre condizioni, si potrà procedere all’assunzione a 
tempo indeterminato di assistenti sociali, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di 
personale previsti. Una volta proceduto all'assunzione, troverà applicazione l’art. 57, comma 3- 
septies, del d.l. n. 104/2020, ossia le spese di personale riferite alle assunzioni degli assistenti 
sociali, finanziate integralmente o parzialmente da risorse provenienti dal contributo attribuito dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali a valere sul Fondo per la lotta alla povertà e 
all'esclusione sociale e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse non 
rileveranno (totalmente o per l'importo corrispondente) ai fini della verifica del rispetto del valore 
soglia di cui ai commi 1, 1 bis e 2 dell'articolo 33 del d.l. n. 34/2019 per il periodo in cui sia 
garantito il finanziamento di cui si è detto. Infatti, la più recente giurisprudenza contabile, ha 
affermato che «a decorrere dal 2021, le assunzioni di personale etero - finanziate, ivi incluse quelle 
di assistenti sociali effettuate con i contributi di cui all’art. 1, comma 797 e ss. della L. 178/2020, 
non rilevano ai fini della determinazione degli spazi assunzionali di cui all’art. 33 del d.l. 
n.34/2019» (Sezione regionale di controllo per la Lombardia, deliberazione n. 65/2021).”; 

- la Faq 11 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali sull’assunzione di assistenti sociali ex 
art.1 c.797 e seguenti della Legge 30 dicembre 2020 n. 178 (Legge di Bilancio 2021) che, chiarisce 
che, ai sensi del comma 802 Legge di Bilancio 2021: “Agli stessi fini, fino al 31 dicembre 2023, le 
amministrazioni, ferma restando la garanzia dell'adeguato accesso dall'esterno, previa 
individuazione della relativa copertura finanziaria, possono indire procedure concorsuali riservate, 
anche su base regionale, in misura non superiore al 50 per cento dei posti disponibili, al personale 
non dirigenziale con qualifica di assistente sociale che possieda tutti i requisiti di cui all'articolo 20, 
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75”. Pertanto, il comma 801 sopra citato, nel 
richiamare le deroghe ai fini del contenimento delle spese di personale, include anche la 
sterilizzazione delle spese di personale etero - finanziate (art. 57, comma 3-septies del D.L. 
104/2020). Pertanto, a decorrere dall’anno 2021, le spese di personale riferite alle assunzioni, 
effettuate in data successiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione (13 ottobre 
2020) del D.L. 104/2020, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, 
espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti 
entrate correnti poste a copertura delle stesse non rilevano ai fini della verifica del rispetto del 
valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto 



finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai fini del predetto valore soglia non rilevano 
l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente; 

-  l'art. 23 c. 2 del D. Lgs 75/2017 relativo al limite al trattamento accessorio; 

-  l'art. 6 del D.L n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021 che ha introdotto a 
partire dal 2022 il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il nuovo documento unico di 
programmazione che ha assorbito molti dei Piani che le pubbliche amministrazioni sono tenute a 
predisporre annualmente. 

-  il DPR 4 giugno 2022 n. 81 «Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai 
Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione», pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
151 del 30 giugno 2022, all'articolo 1 detta, dalla sua entrata in vigore avvenuta in data 15 luglio 
2022, la soppressione, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del PIAO, dei seguenti piani: a) 
fabbisogni del personale e delle azioni concrete b) di razionalizzazione dell'utilizzo delle dotazioni 
strumentali, anche informatiche c) della performance d) di prevenzione della corruzione e) del 
lavoro agile f) delle azioni positive. Quindi resta "non soppresso" solo il PEG; 

- il DM 25/07/2023 pub. sulla G.U. n. 181 del 04/08/2023, relativo al correttivo all’armonizzazione 
che modifica al principio contabile applicato alla programmazione, per effetto della quale anche il 
Piano Esecutivo di Gestione cambia volto. Il PEG infatti non viene abolito ma dovrà contenere gli 
obiettivi gestionali di primo livello, che rappresentano la strategia complessiva dell'ente locale per 
la gestione dell'organizzazione nel medio - lungo termine. Essi riguardano la definizione della 
missione, l'individuazione delle principali aree di attività e delle strategie da adottare per 
raggiungere gli obiettivi prefissati, la definizione di politiche e procedure per la gestione 
dell'organizzazione finanziaria e contabile dell'ente locale. Gli "obiettivi specifici", invece sono 
obiettivi di secondo livello, funzionali al conseguimento degli obiettivi della gestione, sono indicati 
nel piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1 del Tuel e nel piano della 
performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, assorbiti nel 
Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all'articolo 6 del decreto legge 9 giugno 
2021 n. 80 convertito dalla legge 6 agosto 2021 n. 113; 

-  il DM del Dipartimento Funzione pubblica n. 132 del 30 giugno 2022 pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 209 del 7 settembre 2022 che contiene il regolamento e definisce i contenuti e lo 
schema tipo del PIAO, nonché le modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti; 

- l'art. 10 DM n. 132 del 30/06/2022 che prevede che la mancata approvazione del Piao comporta 
la possibile applicazione di sanzioni, quali: a) divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai 
dirigenti che risultano avere concorso alla mancata adozione del Piano, per omissione o inerzia 
nell'adempimento dei propri compiti (articolo 10, comma 5, DLgs 150/2009); b) impossibilità di 
procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di consulenza o di 
collaborazione comunque denominati (articolo 10, comma 5, DLgs 150/2009) c) applicazione, nel 
rispetto delle norme previste dalla legge 24 novembre 1981 n. 689, di una sanzione amministrativa 
non inferiore nel minimo a 1.000 euro e non superiore nel massimo a 10.000 euro (piano 
anticorruzione); 

-  gli artt. 7 e 8 del DM n. 132 del 30/06/2022 che prevedono che il PIAO va approvato entro il 31 
gennaio di ogni anno e ha durata triennale e va aggiornato annualmente entro il 31/01 o entro 30 
giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione se successiva per proroga termini di 
approvazione. Quindi, l’approvazione del Piao 2025-2027 deve avvenire, generalmente entro 



30 giorni dall’approvazione del bilancio di previsione (che coincide con i termini di approvazione 
del piano anticorruzione, come chiarito dal comunicato Anac del 10/01/2024), o entro 30 giorni 
dal termine di approvazione del bilancio di previsione prorogato per gli enti che hanno aderito 
alla proroga dei termini di approvazione del bilancio di previsione, e quindi non oltre il 28 marzo 
2025 (considerato il termine di legge per l’approvazione del bilancio di previsione al 28 febbraio 
2025); 

-  la risposta faq del 16/02/2023 Commissione Arconet, che ha chiarito che gli stanziamenti 
riguardanti la spesa del personale del bilancio di previsione degli enti locali devono essere 
effettuati sulla base del Piano dei fabbisogni di personale previsto contenuto nel DUP o nella nota 
di aggiornamento al DUP relativi al triennio a cui si riferisce il bilancio e non in base all'ultimo PIAO 
approvato che deve ancora essere aggiornato; 

-  l’art. 4, c. 2, D.M. 17 marzo 2020 dispone che l’organo di revisione contabile assevera il rispetto 
pluriennale dell'equilibrio di bilancio, in conseguenza degli atti di assunzione di personale previsti 
nel piano triennale (turn over, limiti spesa triennio 2011-2013, spesa potenziale massima ex 
articolo 33 del Dl 34/2019, ricognizione eccedenze, eccetera), ma non è previsto alcun parere sul 
Piao, di cui il Fabbisogno del personale fa parte. Quindi il parere del Revisore sul fabbisogno del 
Personale dovrà essere effettuato durante la verifica del Dup e sull'eventuale Nota di 
aggiornamento al Dup, che accompagna lo schema di Bilancio di previsione, relativa all'apposita 
parte dedicata alla pianificazione del Personale. Infatti i predetti documenti di programmazione 
illustrano quanto numericamente è espresso nello Schema di Bilancio, anche quale limite di spesa 
alla programmazione stessa; 

- il D. MEF 25 luglio 2023 pubblicato in G.U. N. 181 DEL 4/08/2023 ha introdotto delle novità al 
processo del bilancio, per cui gli Enti locali che decidono di avvalersi dell’autorizzazione 
dell’esercizio provvisorio debbono adottare un provvedimento che lo giustifichi ai sensi del 
modificato principio di programmazione All. 4/1 DLgs 118/2011, paragrafo 9.3.6, con la 
conseguente riprogrammazione delle scadenze del processo di bilancio sulla base della durata 
dell’esercizio provvisorio autorizzato. In caso contrario il bilancio dovrà essere approvato entro il 
termine ordinario del 31/12; 

-  la risposta della RGS alla faq Arconet n. 54 del 28/12/2023 con la quale è stato chiarito che gli 
Enti locali che si avvalgono dell’autorizzazione all’esercizio provvisorio dovranno motivare 
l’impossibilità all’approvazione del bilancio di previsione nella delibera consiliare dell’approvazione 
del bilancio stesso; 

-  il " nuovo codice degli appalti" DLgs 36/2023 entrato in vigore dal 01/07/2023. È stabilito un 
periodo transitorio (articolo 225, comma 8 del DLgs 36/2023), fino al 31 dicembre 2023, con la 
vigenza di alcune disposizioni del D.Lgs. n. 50/2016, del Decreto semplificazioni n. 76/2020 e, 
specie per i contratti PNRR, PNC, o dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione 
europea del Decreto semplificazioni e Governance n. 77/2021, come confermato dalla circolare 
MIT del 12/07/2023 sulle norme da applicare agli appalti PNRR dopo il 1° luglio 2023, data di 
efficacia del nuovo codice degli appalti. Per lo stesso tipo di opere, sarà inoltre prorogato fino al 
31/12/2023 anche il regime speciale sull'aggregazione delle stazioni appaltanti per il Comuni non 
capoluoghi; 

-  l'efficacia del nuovo Codice dei contratti a partire dal 1° luglio 2023 segna l'avvio anche della 
nuova disciplina degli incentivi per le funzioni tecniche contenuta nell'articolo 45 del DLgs 36/2023. 



Dalla data di efficacia del nuovo Codice (1° luglio 2023) è stato abrogato il decreto legislativo 50 
del 2016 (articolo 226, comma 1, del DLgs 36/2023). Ciononostante, per il periodo transitorio, la 
vecchia disciplina continua ad essere applicata a tutti i procedimenti in corso alla data del 1° luglio 
2023, (comma 2 dell'articolo 226 del DLgs 36/2023). Quindi gli enti dovranno seguire un doppio 
binario:  

• la disciplina ex articolo 113 del DLgs 50/2016, per tutte le procedure avviate entro il 30 
giugno 2023 ai sensi del medesimo decreto 50/2016. Per questi incentivi gli enti continueranno ad 
applicare il regolamento già approvato, con le regole ivi contenute, fino a quando non saranno 
chiusi gli interventi oggetto di incentivazione; 

• la disciplina ex articolo 45 del DLgs 36/2023, per tutte le procedure avviate a partire dal 1° 
luglio 2023. 

L’articolo 45 del DLgs. 36/2023 impone agli Enti l'adozione di un atto che disciplini gli incentivi 
funzioni tecniche secondo le nuove disposizioni, da approvare entro 30 giorni dall’entrata in vigore 
del Codice. Il nuovo Codice rimette all’auto-organizzazione amministrativa la scelta dell'atto di 
regolamentazione di tali incentivi. In ogni caso, in continuità rispetto al passato, appare opportuno 
adottare un regolamento sugli incentivi tecnici, funzionale alla distribuzione degli incentivi per la 
progettazione realizzata sotto la vigenza della nuova normativa. Con il DLgs 50/2016, si era data la 
possibilità di liquidare gli incentivi per attività svolte prima dell'approvazione del nuovo 
regolamento, nel rispetto dei limiti e parametri che la norma del tempo imponeva, attribuendo 
allo stesso una sorta di effetto retroattivo (Corte dei conti – Sezione Autonomie delibera 
16/SEZAUT/2021), a condizione che: 

• le somme relative agli incentivi alla progettazione siano state accantonate ed afferiscano a 
lavori banditi in vigenza della normativa del tempo; 

• e la liquidazione avvenga solo dopo approvazione del regolamento. 

La RGS con parere prot. 225928 del 12/09/2023 ha chiarito che il trattamento degli incentivi per le 
funzioni tecniche disciplinati dall’articolo 45 del nuovo Codice dei contratti pubblici (efficace dal 1° 
luglio 2023) non varia rispetto alle modalità già utilizzate dall'abrogato art. 113 del vecchio Codice. 
Infatti, gli Enti anche per gli incentivi per funzioni tecniche del nuovo codice (D.Lgs. n. 36/2023), 
sebbene non soggetti a contrattazione integrativa, dovranno essere ricompresi nel fondo delle 
risorse decentrate, in sede di costituzione annuale e di utilizzo del fondo per le risorse decentrate 
del personale dipendente. 

Gli Enti, come previsto dal nuovo Codice, dovranno anche adottare un atto come un regolamento, 
per definire i criteri di determinazione e di erogazione degli incentivi. 

Nell'attesa di chiarimenti, si ritiene che tali somme, come già previsto dall’articolo 113 c. 5-bis del 
DLgs n. 50/2016, non vadano incluse nella spesa del personale. Il comma 5 bis disponeva che “gli 
incentivi di cui al presente articolo fanno capo al medesimo capitolo di spesa previsto per i singoli 
lavori, servizi e forniture”. Al comma 1 dell’articolo 45 del d.lgs. n. 36/2023, si può infatti 
considerare una disposizione equivalente alla normativa previgente, poiché dispone che “gli oneri 
relativi alle attività tecniche ... sono a carico degli stanziamenti previsti per le singole procedure di 
affidamento di lavori, servizi e forniture negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle 
stazioni appaltanti e degli enti concedenti”; - l’articolo 4-bis del Dl 13/2023 in tema di riduzione dei 
tempi di pagamento della pubblica amministrazione, che prevede l’obbligo, per tutte le Pa, con 
esclusione degli enti del servizio sanitario nazionale, di assegnare ai dirigenti responsabili dei 



pagamenti delle fatture commerciali e a quelli apicali delle rispettive strutture, nell’ambito dei 
sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi ordinamenti, specifici obiettivi 
annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento, integrando i contratti individuali. Nel sistema di 
valutazione della performance, sarà pertanto necessario procedere con l’integrazione delle schede 
di programmazione degli obiettivi, individuando specifici obiettivi, utili anche ai fini del 
riconoscimento della retribuzione di risultato, per una quota della stessa di peso non inferiore al 30 
per cento. Con la circolare n. 1/2024 la RGS ha chiarito l’applicazione della normativa suddetta, in 
particolare sul sistema di valutazione e di misurazione degli obiettivi annuali, che dovranno essere 
individuati con riferimento all’indicatore di ritardo annuale di cui all’articolo 1, commi 859, lettera 
b), e 861, della legge 145/2018, dovranno essere attribuiti alle figure apicali destinatarie della 
disposizione individuate dalle singole amministrazioni in relazione alla dimensione e al modello 
organizzativo adottato. Per cui essa si applica solamente alle figure di vertice che effettuano 
pagamenti e non a tutto il personale. Tra i destinatari occorre includere, negli enti sprovvisti di 
dirigenti, i responsabili incaricati di elevate qualificazioni, ai quali sono assegnati compiti 
dirigenziali. La formulazione legislativa comprende i segretari e i direttori generali solamente se 
sono chiamati alla gestione diretta di risorse finanziarie. Il mancato rispetto dei pagamenti delle 
fatture impedisce il pagamento della parte di retribuzione di risultato in misura non inferiore al 30 
percento correlata alla realizzazione degli stessi. Tale Piano delle performance, ricompreso ai sensi 
dell’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 nell’ambito del PIAO dovrà essere dunque 
aggiornato annualmente all’interno di questo documento. L’organo di revisione, ai sensi del c. 2 
del suddetto art. 4-bis, dovrà verificare la corretta attuazione delle misure stabilite con 
l’integrazione dei contratti individuali dei dirigenti apicali con la previsione di specifici obiettivi 
annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento e la conseguente verifica sul riconoscimento 
degli emolumenti in questione al personale dirigenziale interessato tenuto conto delle riduzioni 
previste nei contratti in caso di mancato raggiungimento di tali obiettivi; 

- l'art. 16 del D. Lgs. 33/2013 in materia degli obblighi di pubblicazione in "Amministrazione 
Trasparente". In particolare la pubblicazione della sezione 2.3 del Piao, proposta dal Responsabile 
della prevenzione della corruzione e trasparenza, che deve essere sottoposta ad una fase di 
“consultazione pubblica” da attivare sul sito istituzionale dell’ente e prima dell’approvazione 
definitiva in Giunta Comunale, trasmessa all’OIV per l’apposito parere; 

-  i principi di vigilanza e controllo dell’Organo di revisione degli Enti Locali approvati dal Consiglio 
nazionale dei Dottori commercialisti e degli Esperti contabili; 

 

Considerato 
 

• che il Decreto Ministeriale del 24 dicembre 2024 ha differito al 28 febbraio 2025 il termine 
per la deliberazione del Bilancio di previsione 2025/2027 degli enti locali ai sensi dell’art 
151 comma 1 del Dlgs.n 267/2000; 

• che l’ente dal 1° gennaio opera in esercizio provvisorio ai sensi dell’art. 163 del Dlgs. n 
267/2000; 

 

Esaminata 

la proposta di deliberazione di delibera di G.M. n.42 del 21/03/2025 e gli atti allegati; 
 
Visto lo statuto Comunale ed il regolamento della contabilità; 
 



Visti i pareri favorevoli espressi dal vicario del Servizio Finanziario ai sensi del vigente ordinamento 
degli enti locali in data 21/03/2025 e dal Segretario Generale ai sensi del vigente ordinamento 
degli enti locali in data 21/03/2025; 
 

Visto l’art. 19 comma 8 della legge 448/2001  
 

ESPRIME 
 

Parere non favorevole, per quanto di competenza, tenuto conto che: 
- il collegio ha riscontrato delle discrasie con i dati riportati in BDAP per la parte relativa al titolo 
terzo per gli anni 2022 e 2023, ed al macroaggregato 101; pertanto bisogna rideterminare la media 
del triennio; 
- per la media relativamente alla voce del FCDE deve essere considerata al netto del fondo crediti 
di dubbia esigibilità stanziato nell’ultimo bilancio di previsione; 
- la dotazione organica del totale dipendenti alla data del 31/12/2024 risulta essere di n. 42 
dipendenti non di 38+1 così come riportato alla pag.171 Piao 
 
 
 

Si trasmette il presente verbale all’Ufficio protocollo onerando, quest’ultimo, per la notifica del 

medesimo al Sindaco, al Presidente del Consiglio, all’Assessore al Bilancio, al Segretario generale e 

al Responsabile del Servizio Finanziario; 

 
 

Dott.ssa Volpe Carmelina – Presidente (*)           
 
Dott. Giorgianni Francesco – Componente (*)       
 
Dott. Raimondo G. M. Torregrossa – Componente (*) 

 
 

(*) documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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